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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-3110 del 27/05/2025

Oggetto D.Lgs n. 152/2006 e smi, art. 208 c. 15 - LR n. 13/2015 -
CONSAR SOC. COOP. CONS CON SEDE LEGALE IN
RAVENNA,  VIA  VICOLI  N.  93  -  REVOCA
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA N. DET-AMB-2016-
3752 DEL 06/10/2016 RELATIVA ALL'ESERCIZIO DI
UN  IMPIANTO  MOBILE  DI  RECUPERO  (R5)  DI
RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI

Proposta n. PDET-AMB-2025-3239 del 27/05/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno ventisette MAGGIO 2025 presso la sede di Via Marconi, 14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs n. 152/2006 e smi, art. 208 c. 15 - LR n. 13/2015 – CONSAR SOC. COOP. CONS CON 
SEDE LEGALE IN RAVENNA, VIA VICOLI N. 93 - REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA 
N. DET-AMB-2016-3752 DEL 06/10/2016 RELATIVA ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO 
MOBILE DI RECUPERO (R5) DI RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI. 

 
LA DIRIGENTE  

PREMESSO che per l'impianto mobile di recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi in oggetto, Consar soc. 
coop. cons. (CF./PIVA: 00175490390) con sede legale in comune di Ravenna, via Vicoli n. 93 risulta titolare 
di Autorizzazione Unica (AU) rilasciata in via definitiva, ai sensi dell'art. 208 c. 15 del D.Lgs n. 152/2006 e 
smi, da ARPAE-SAC di Ravenna con provvedimento n. DET-AMB-2016-3752 del 06/10/2016. 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante norme in materia ambientale, in particolare il 
Titolo I della Parte IV in materia di gestione dei rifiuti; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 208 c. 15 del D.Lgs n. 152/2006 e smi recante disciplina dell’autorizzazione 
unica per impianti mobili di recupero/smaltimento dei rifiuti; 
 
VISTE: 

●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni; 

●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente per cui, alla luce del nuovo 
riparto di competenze, a far data dal 01/01/2016 la Regione esercita le funzioni amministrative in 
materia di gestione dei rifiuti, tramite l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia 
(ARPAE); 

●​ le prime indicazioni per l'esercizio integrato delle funzioni di istruttoria e autorizzazione ambientale 
assegnate ad ARPAE dalla LR n. 13/2015, fornite dalla Direzione Generale di ARPAE con nota 
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015; 

●​ Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (Arpae) di cui 
alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.; 

●​ Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2024-102 del 08/10/2024 con la quale è 
stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna Area Est alla Dott.ssa Tamara Mordenti; 

VISTA altresì la Legge 7 agosto 1990 n. 24 e smi, recante norme in materia di procedimento amministrativo, 
e in particolare l’art. 21-quinquies. 

VISTA l’istanza di revoca dell’AU n. 3752 del 16/10/2016 sopracitata (ns. PG/2025/58253 del 27/03/2025) 
presentata da Consar Soc. Coop. Cons. per la cessata attività dell’impianto mobile in oggetto, coinvolto in un 
incendio; 

RITENUTO pertanto di poter provvedere alla revoca, per cessata attività, dell’Autorizzazione Unica rilasciata 
ai sensi dell’art. 208 c. 15 del D.Lgs n. 152/2006 e smi, da ARPAE-SAC di Ravenna con provvedimento n. 
DET-AMB-2016-3752 del 06/10/2016, al gestore Consar Soc. Coop. Cons. (CF./PIVA: 00175490390) con 
sede legale in comune di Ravenna, via Vicoli n. 93, per l’esercizio di un impianto mobile di recupero (R5) di 
rifiuti inerti non pericolosi. 

ATTESO che nei confronti della sottoscritta e del responsabile del procedimento non sussistono situazioni di 
conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

SU proposta del responsabile del procedimento, Ing. Stefano Beniamino Tommasone, del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna; 
 

DETERMINA  

1.    la revoca, per cessata attività, dell'Autorizzazione Unica, rilasciata ai sensi dell’art. 208 c. 15 del D.Lgs n. 
152/2006 e smi, da ARPAE-SAC di Ravenna con provvedimento n. DET-AMB-2016-3752 del 



06/10/2016 a Consar Soc. Coop. Cons, in qualità di gestore, per l’esercizio di un impianto mobile di 
recupero (R5) di rifiuti inerti non pericolosi. 

2.​ Di trasmettere - con successiva comunicazione, il presente provvedimento di revoca al soggetto 
richiedente, in seguito all’assolvimento dell’imposta di bollo e agli enti interessati, per opportuna 
conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

DICHIARA che: 
●​ il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte 

del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci; 
●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento autorizzativo è oggetto di misure di 

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 
e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione di ARPAE. 

INFORMA che: 
●​ ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 

personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il Responsabile del 
trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni territorialmente 
competente; 

●​ avverso il presente atto gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al TAR competente 
entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; entrambi i 
termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza. 

 

La Responsabile 
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna - Area Est 

Dott.ssa Tamara Mordenti 
 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


